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ORIMOSSA: DI MILANO . 
La seconda giornata 

Milano 9. — Levo dai giornali liberali di 
Milano i.quali in. tutto e per tutto stanno. 
col.governo, anche nella guerra ai clericali. 

Non c'è quindi pericolo che esagerino 
nella descrizione della guerra fratricida. 

Meno che nei punti ove i rivoltosi tenta= 
rono di penetrate in città, assalendo”la 
truppa, Milano presentava un aspetto ge- 
neralmente tranquillo. Nessun e-*sembra- 
mento, nessun tumulto: le vie erano ‘ani- 
mate, tanto più che era giorno festivo, Ciò 
palesava la ‘piena sicurezza della cittadi- 
nanza nelle misure prese dalle Autorità 
militari. ct wa 

I negozii erano tutti chiusi; sc>chiusi 
erano i caffè-e i ristoranti, e chiusi erano 
pure quelli della Galleria Vittorio Emanuo- 
le, i cui sbocchi si vedevano chiusi da una 
doppia linea di soldati di fanteria. 

Sui: Corso Venezia e.in via Moaforte af- 
fluiva più specialmente la gente, per vedere 
i.guasti .recati dai. rivoltosi, e gli ultimi 
avanzi delle barricate colà erette, e distrutte 
subito ieri dalia truppa. 

Davanti al palazzo del conte Saporiti, 
che fu invaso e se ;heggiato dai rivoltosi 
e a quello del marchesa Saporiti, staziona- 
vano due drappelli di soldati con baionett:, 
comandati da un tenente. 

Nella piazza del Duomo si era accentrata 
la truppa come l’altro ieri: solo i cordoni 
militari avevano preso una, posizione più 
avanzata specialmente quella sul Corso: Vit- 
torio. Emanuele, che chiudeva. il pai caggio 

allo sbocco del palazzo Bocconi. . vi 
Pochissima .gente si fermava davanti i 

cordoni di truppa: le sentinelle, come di 
consueto, poste sulla front) imp‘ ‘ivano vi 
si sofferme®s0, 

© Anche nelle ore della sera vi fu tranquil- 
lità. Numerose pattuglie perlustravano le 
vie e i corsi, appena sceccate le ore 21, 
termine assegnato per la chiusura definitiva 
di tutti gli esercizi pubblici. i 

Si poteva sperare che la tranquillità non 
sarebbe stata turbata: ma verso le ore 10 
invece giunsero notizie «li disordini a Porta 
Ticinese, 

A Porta Ticinese 
Ad ogni tratto di. strada si trovava un 

cordone di soldati oer imp lire la circola- 
zione dei veicoli e dei passeggieri. Al Drzio 
poi, oltre alla fanteria ed agli alpini, si 
trovavano anche alcuni plo* :ni di cavalleria 
ed una batteria di artiglieria, appart nente 
al reggimento arrivato iernotte da Vigevano, 

Gli sboc:hi delle vie circonvicine erano 
tutti impediti ed occupati dalle truppe. 

Malgrado quest'apparato di forze alcuni 
giovinastri ten*>rono di assalire e di svali= 
giare il negozio di gioielleria e orificeria di 
Pietro Amodeo, quegli che il giorno addietro 
aveva sparato contro i ribeli, che avevano 
tentato di “saccheggiarlo. Contemporanea- 
mento essi tentarono di invalrare una bar- 
ricata; ma la truppa tece, cessare gli atti 
di vandalismo cou una scarica, 

i furono parecchi feriti. 

(li studenti di Pavia 
Contemporaneamente — erano le undici 

— ul gruppo di studenti provenienti del- 
l Università di Pavia giungevano col tram 
e si avanzarono in colonna serrata verso la 
porta. Il loro numero si fa ascendere a un 
trecento ciro»: molti di essi erano armati 
di rivoltella 0 ai pattuglioni di cavalleria 
che perlustravano il quartiere e voleva loro 
impedire l'ingresso in città, risposero con 
parecchi colpi. Ar 

Visto che l'opera della pattuglia non. era 
sufficiente alla bisogna, il colonnello che co- 
mandava le truppe disposte in quella loca= 
lità, le fece subito ritirare, e-verso i dimo- 
stranti fece sparare dalla  montegnetta vn 
colpo di cannone a salve. 

L’avvertimento non fu sufficiente, e i di- 
mostranti, pel corso San Gottardo, tentarono 
di guadagnare la porta. Allora furono ordi- 
nati due colpi di cannone a mitraglia, in 

; seguito ai quali la colonna cominciò a sban- 
darsi per le vie laterali. 

Anche qui cì furono dei feriti; ma nes- 
suno ci seppe dire quanti, e se gravemente. 

1 A Porta Lodovica 
Vista l impo: vibilità di poter: forzare le 

truppe che custodivano Por*» Ticinese, gli 
studenti — o quel "nucleo qualunque di scal- 
manati che si davno l’aria di voler assal- 
tare Milano — piegaro0 a.lora verso Porta 
Lodovica. Ma qui trovarono la stessa acco- 
glienza. 

I bersaglieri acquartierati in. Corso San 
Celso, avevano già occupato i. bastioni di 
Porta Ticinese e custodivano la Porta. Lo- 
dovica. 

Dinanzi il contegno energico della truppa, 
i rivoltosi,-non potendo proseguire per la 
via di circonvallazione si scaglionarono per 
le diverse vie. che immettono in questa; 
indi, girando dietro lo c’abilimento del. ga- 
soi etio, si riprc-entarono dalla parte del 
viale di. Porta Lodovic.., Da qui essi. non 
cercarono » di molestare i bersaglieri, ora 
comparendo. alla spir:iolata alle finestre 
delle case, che fiancheggiano il Viale e spa- 
ran.9 dei colpi di rivoltella ‘su di loro, ora 
riunendosi in gruppo e tentando di proc: - 
dere verso la porta. 

Ta plotone di bersaglieri, che occupava 
traverssImente il tratto di viale che pro- 
spetta :1 Corso S. Celso, eseguiva di quando 
in quando una scari . contro gli indemo- 
riai. f. endola sempre pr edere da ‘uno 
squillo di trombs, che sonava al tempo 
stesso come una prchiera di desistere da 
ogni tentativ: insano e: como un severo am- 
monimento. 

Iutravvista dagli spalti la scena, che verso 
le ore 15.30 assumeva in quella losalità il 
carattere di une vera guerriglia, era più 
rattristante che impro-sionante. 

Una ragazza sui diciott' anni, che — col- 
l’inceo cienza e la spensieratezza di tutti i 
badauds che, in questi giorni amano accor- 
rere in <;ni punto pericoloso, anzichè ri- 
manersene a casa — volle attraversare il 
Viale di Porta Lodovica. Allo squillo della 
tromba che annunciava una scarira di mo- 
schetteria fu presa come da un accesso di 
follia paurcsa, e correndo all'impazzata si 
mise a mandar grida sì acute che potevano 
essere udite a un chilometro di distanza, 

I fucili dei bersaglieri l'avevano però ri- 
sparmiata, ed essa potò fiualmente riparare 
in uno stato-convulsivo da far pietà, entro 
una casa, che non era probabilmente: la sua. 

La guerriglia si protrasse per ‘un’altra 
ors, senz’ alcun risultato per parto degli 
assalitori, i quali si volsero allora verso 
Porta Vigentina; ma inutilmento dacché la 
fanteria custodiva quella località. ; 

Tra Porta Ludovica e Porta. Romana ci 
devono essere stati parerchi feriti in questa 
ora e più di sriche intermittenti; ma nc>- 
suno, naturalmente, seppe fornirci notizie 
esatte in proposito. 

1 rivoltosi saranno entrati in città pro- 
babilmente per altre porte, alle quali era 
possibile accedere alla spicciolata. 

Alle ore 18, nel perimetro compreso! da 
Porta Nuova a Porta Genova la calma era 
completa, e oltre ai mille capanelli di cu- 
riosì stazionanti per le. vie, non incontra- 
vasi di notevoli che qualche forte drappello 
di truppa accompagnante alle ‘relative se- 
zioni di.P. S. gli arrestati sul luogo di 
qualche assembramento tumultuoso. 

Il trasporto degli arrestati al Cellulare 
Poco dopo alle ore undici e mezzo, uno 

squadrone di cavalleria si stendeva in piazza 
S. Fedele, chiudendone gli sbocchi. Molta 
gente si raccolse in un baleno, credendo 
ciò una inisura precauzionale in difesa della 
Questura. 

Dopo. un quarto d'ora, ‘uscirono dalla 
corte della Questura, a. due a due amma- 
nettati, tutti gli arrestati nelle sommosse 
di ieri. Erano circa un: centinaio, 

Una doppia linea di carabinieri e guardie 
d questura, con le armi in pugno, scorta- 
vano gli arrestati. 

I soldati di ravalleriî comandati da un 
Im: ‘giore, aprirono la marcia diretta. al 
Cellulare, tenendo la lancia in cesta. 

L'apparato straordinario di forze; il.nu- 
mero e la qualità degli arrestati — fra cui 
notavansi ii deputato De Andreig, l'avv, Ko- 
mucsi, direttore del Secolo, l’ avv. Federici 
Gusiavo Chiesi, direttore dell’ Jfalia del Po» 
polo, col redattore Cermenati ed altri tra i 
ca} vccia più noti del partito repubblicano 
e sucialista — suscitarono una viva impres- 
sione nel pubblico. 

La cavalleria pro” leva al passo: 
binierì stavano ai lati deli arrestati con 
la rivoitella alz ;.a, temendosi qualche ten- 
tativo di. fuga o d' invasione della folla. 
Nulla di tut'> questo; avvenne, nè si ebbe 
ad avvertire neppur un grido. La folla 
apriva subito il patso allo strano . corteo, 
che parve a molti un ammonimento) severo 
in questi dolorcsi momenti per. la nostra 
Milano. 

7 La consegna delle armi 
In vrdine al manifsto fatto affiggere dal 

Cowmissario straordinario, generale Bava 

i cara» 

| 
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Beccaris, ieri mattina cominciò la consegna 
delle armi alla Questura centrale. Sino dalle 
ore nove vi fu un via vai di gente e di car- 
rozze, portanti armi di ogni. genere e di 
ogni misura: prevalevano quelle di caccia, 
a doppia canna, L’accorrenza fu così stra- 
ordinaria, che moltissi ni dovettero essere 
trattenuti davanti al portone della Questura. 

La: consegna delle armi continuò anche 
alla sera. 

Le scuole comunali chiuse 
La sopraintendenza scolastica, d'accordo 

coll’ intera Giunta, ha disposto che tutte le 
Scuole comunali, si tengano chiuse sino a 
nuovo ordine. 

Ciò risponde ai desideri delle famiglie, e 
le acquieta completamente. 

Fili telegrafici rotti 
Il movimento dei rivoltosi si accentra più 

Specialmente nei dintorni della città; se la 
truppa non contrestasse a loro il passo, e 
non li fugasse, appena si riuniscono, con 
qualche vigorosa carica di cavalleria, i quar- 
tieri della città sarebbero teatro’ di nuovi 
vandalismi e di nuovi tristi episodii, 

Un gruppo di essi, oltre portar danno ai 
binari della Ferrovia Nord, a quelli dei 
trams a vapore, riescirono ieri a romper i 
fili tele*rafici nel bivio di Vigevano, in 
prossimità del Cimitero. E tentarono di 
portar danni, quanto è loro possibile, fuori 
dal raggio di vigilanza dalle truppe accan- 
tonate nei vari punti. 

Il servizio postale e telegrafico 
Come abbiamo già detto, la. distribuzione 

delle lettere a domicilio e il recapito dei 
dispacci sono stati sospesi sino da sabato 
mattina, Gli uffici si mantennero chiusi, e 
solo ieri, vennero .riaperti. gli sportelli. La 
distribuzione delle lettere a domicilio non 
si è potuta ancora eseguire nemmeno per il 
Circondario interno, in causa dell’ingombro 
straordinario delle lettere che.si ‘erano a: - 
cumulate agli uffici-di arrivo alla Stazione 
Centrale, e che non si è potuto trasportarle 
in -chusa. dei. tumulti, Solo‘ ieri ‘mattina 
giuneoro alla Direzione in via Rastrelli i 
primi forgoni, scortati da picchetti di ca- 
valleria, ; 

Veri monti di giornali giacciono nei ma- 
gezini della Direzione, e verranno distri- 
buiti appena smaltita la divisione delle let- 
tere per i vari riparti postali. 

Agli uffici pubblici e si privati, 
sono farsi riconoscere, 
corrispondenze loro dirette. | 

Anche durante la giornata di ieri giun- 
sero nelle ore pomeridiane altri forgoni alla 
Direzione delle Poste; tutti ‘erano scortati 
da drappelli di cavalleria, 

Si è cominciato la consegna dei disparci. 

Sequestri e perquisizioni 
L'Autorità militare ha operato un'im- 

provvisa ispezione nerli uffici del giornale 
il L:c0lo è l'Italia deo Popolo, sospettando 
81 potec ero allestire dei supplementi stra- 
ordinari clandestinamente, Nulla fu trovato; 
solamente è da aggiungersi che alla perqui- 
sizione operatasi negli uffici dell’ Italia del 
Popolo, si è sequestrato un buon numéro 
di rivoltelle destinate in premio agli abbo- 
nati di quel giornale. : 

Nella giornata d'ieri turono operate si- 
multaneamente delle perquisizioni nelle sedi 
della Camera di lavoro, del Comitato repub- 
blicano, del Circolo Carlo Cattaneo, del Cir- 
colo intransigente di Porta Venezia, del 
Circolo democratico di Por*a Garibaldi ed 
altre Società. 

Si è preceduto al loro scioglimento, e si 
sono sequestrati registri, corrispondenze, do- 
cumenti, verbali, ecc., caricando tutto in 
carrozze chiv ‘e, scortate da grossi drappelli 
di cavalleria. 

Misure d’ordine 
Ad assicurare maggiormente i cittadini, 

l'Autorità militare ha provveduto. perchè 
altri rinforzi di truppa arrivassero a Milano. 

Infatti ieri mattina arrivarono da Ales- 
sandria quattro. battaglioni di +ruppa, e il 

[ generale ‘Tournon comandante il IV Corpo 
d'Armata è in viaggio per Milano dirigen- 
dosi con due colonne delle tre armi, e cioè 
artiglieria, cavalleria e fanteria. per Abbia- 
tegrasso e Lodi. 

Arrivarono pure 2 battaglioni del 63° fan- 
teria, 1 battaglione del VI alpini, 2 del 
IV alpini, 2 battaglioni del 90, del 91 e 
due batterie di artigliera da Vigevano. 

comandi dei vari riparti hanno ordini 
{ Severissimi, Il terzo squillo è comando di 

fuoco e se riputassero necessario i coman- 
d: nti pessono ordinare immediatamente il 
fuoco svvza far suonare ì tre squilli, 

che pos- 
sono consegrate le. 

Tribunali Militari 
‘. Colla proclamazione dello stato d’ assedio 
ogni soldato può procedere ad arresti indi- 
viduali e ieri ne vennero operati oltre un 
centinaio che vennero portati a S. Fedele e 
di lì al Cellulare. pn a» 

Gli arrestati verranno sulle semplici con- 
clusioni d’ accusa dell’ avvocato Fiscale Mili- 
tare, portati all'udienza dei Tribunali spe- 
ciali Militari che verranno subito formati. 

Gli imputati. non potranno essere difesi 
che da ufliciali dell’ esercito, e giudicati da 
giudici militari con la legge marziale. 

Sul Corso Garibaldi 
Mentre un plotone di soldati passava sul 

corso di P. Garibaldi, allo sbocco delle ‘vie 
Pontaccio e Anfiteatro furono presi di mira 
da alcuni individui che dalla finestra di. 
una casa vicina spararono su loro ‘parecchi 
colpi di rivoltella ‘e di fucile. 

I soldati risposero facendo fuoco essi pure 
ma pare abbiano potuto arrecare poco 
danno agli offensori perchè questi, dopo 
sparato, si ritraevano dalla finestra ‘e ‘gi 
mettevano al sicuro. 

Nel conflitto rimase morto un soldato; 
furono feriti un tenente e due soldati, che 
vennero ricoverati all’ Ospedale Fatebene- 
fratelli a Porta Nuova. 

Il contingente delle campagne 
1 rivoltosi hanno trovato nella classe più 

povera delle vicine campagne. un aiuto alle 
.loro deplorevoli imprese. Molti contadini la- 
cori, scalzi, senza cappello, dalle faccie stra- 
volte vennero a ingrossare la loro file, e_ 
parteciparono alla erezione delle barricate. 
Hra.stata fatta correre fra loro la voce che, 
venendo a Milano, ne sarebbero partiti si- 
gnori| Ci vennero, infatti: una ‘parte di 
essi, armati di picconi, ‘8’ avanzava da Porta 
Vigentina, ma apnena ‘scort1‘ fu’ dispersa 
dalla esvalleria e da alcuri evlpi di fuci- 
leria. 

Nella serata 
Verso le 19. una squadra:di esvalleria 

percorrendo via Sirtori, allo scopo. di scic- 
gliere alcuni dimostranti, fu ‘assalita a colpi 
di borse da alcuni individui che'si trova- 

..vano nel cortile di un’ osteria. 
La truppa, che fino allora si :contantava 

| di agitare le sciabolé fcse .una scarica; le 
di cui conseguenze non devono essere state 
punto gravi, a quan*> assicura un testi- 
monio; 

A Porta Garibaldi poi, si tentò. anche 
ieri sera, verso le ore 20, di erigere una 
barricata. 

Un individuo dal tetto lanciava tegole 
sui soldati; un alpino lo prcie di mira e 
lo freddò. I dimostranti più tardi. si » river- 
sarono fuori, porta agglomerandosi sul Corso 
Como. Riusciti vani i tentativi per. _iscio- 
glierli furono ordinati due colpi di. cannone 
a salve, i quali bastorono a erominarli e & 
disperderli, 

All’ Ospedale militare 
I dolorosi conflitti anche ieri avvenuti 

dovevano pur essi dare un contingente di 
\8oldati ‘feriti, i quali ‘ vennero ' trasportati 
all’ Ospedale militare. I feriti fra ‘ufficiali e 
soldati sommano ad una trentina: v'lianno 
alcuni con fratture, altri con contusioni gravi. 

Le preoccupazioni e i provvedimenti 
per stamane 

Nella giornata di ieri si accennava alla 
probabilità, per voci vagamente corse, che 
alcuni:gruppi di operai dei centri industriali 
e manifatturieri più vicini avessero inten- 
zione di convergere su Milano: allo. scopo di 
impedire ai nostri operai di prendere. parte 
al lavoro oggi. 1 

Più tardi la notizia si confermava mag- 
giormente, provando così come la organizza- 
zione del-.moto insurrezionale sia stata -.da 
lungo tempo preparata ed organizzata. 

Infatti da notizie assunte in città constava, 
che, allo scopo di -impedire eventuali e 
nuovi disordini, gli stabilimenti cittadini ri- 
manevano chiusi stamane, 

L’ Autorità militare ha tutto opportuna- 
mente disposto affinchè questi nuovi e minac= 
ciati disordini non abbiano a verificarsi, 

I milanesi al tenente gen. Bava cri 

issimi cittadini si sono recati, nella 

Pics di ieri, a portare il loro - biglietto 

di visita alla residenza del tenente generale 

Bava Beccaris, in via Brera N. 15 

Anche nella serata continuava numero- 

sissima l'affluenza delle persone che testi= 

moniavano, all’egregio Generale, la loro 
approvazione pel modo energico e risoluto 

‘col quale seppe provvedere nelle attuali 

‘dolorose contingenze, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 10 MAGGIO 1898 

I tumulti a Monza 
La truppa, uscita fuori dal quartiere di 

San Paolo, dinanzi al quale stazionava fin 
dal principio della sera una folla tumul- 
tuante di circa quattrocento persone, do- 
vette, per il crescere della folla stessa e 
delle grida e-per il fatto specialmente che 
si cominciò a lanciare qualche sasso, occu- 
pare militarmente la piazza di S. Michele, 

Venne dato qualche squillo di tromba, 
ma i tumultuanti non sgombrarono ed i 
soldati si mantennero calmi con le armi al 
piede-per più di due ore, 

Intanto una discreta quantità di ragaz- 
zacci, arrampicatisi su per le armature della 
tettoia del mercato coperto, cominciarono a 
fare una musica indiavolata, battendo con 
dei sassi sulle colonnine e. sulle spranghe 
di ferro, alternando il ritmo assordante con 
grida e con l'inno dei lavoratori. 

Invano il tenente dei carabinieri e gli 
ufficiali raccomandavano la calma; inco- 
minciarono a volare qualche altro sasso. 

Dicesi che un carabiniere si sia lanciato 
a rincorrere un dimostrante che accennava 
a buttare une pietra e che questo avesse 
dato motivo a un movimento in. avanti 
della truppa. 

A un dato punto, non ritirandosi la folla, 
il tenente colonnello ordinò il fuoco e i 
tumultuanti, gridando ed urlando, si disper- 
sero in varie direzioni. 

Oltre ai tre morti notificatisi ieri sera, 
questa mattina s'ebbe a deplorare il de- 
cesso anche di ‘un altro dei feriti. Altri tre 
di questi, fra cui una donna, versano in 
condizioni gravissime. 

I morti sono tali‘ Castoldi Giacomo di 
Ramesio, d'anni 42, fornaio ambulante 
senza-stabile dimora; Piatti Carlo -di An- 
gelo, d’anni 26; Assi Emilio, d'anni 27, im- 
biancatore e Sala Antonio, d'anni 16, ma- 
gazziniere cappellaio. 

Al Castoldi una scarica a mitraglia a- 
sportò quasi completamente la calotta cra- 
nica.con fuoruscita delle sostanze cerebrali. 
Sul luogo ove cadde si eresse una croce 
con una corona ed una inscrizione. 

I feriti ammontano a circa 20. 
La truppa ieri cera stazionò sulla piazza 

S. Michele fino a tardissima ora replicando 
° gli squilli. 

Stamattina sono giunti rinforzi di alpini 
e di cavalleria. La città è percorsa conti- 
nuamente da grosse pattuglie armate. 

Il Sindaco ha pubblicato un manifesto 
esortando i cittadini alla calma. 

Venne pure affisso il manifesto che pro- 
clama anche costì lo stato d’ assedio. 

‘LE ULTIME NOTIZIE 
Si rientra in calma 

La Stefani ci comunica: 
Roma 9. — Il generale Bava telegrafa a 

Rudinì da Milano in data 9 corrente alle 
- ore' 7.40: 

Oltre le notizie di Milano diggià comu» 
nicate, informo che nel territorio del Corpo : 
d’Armata, lu giornata passò tranquilla, 
salvo leggere dimostrazioni a Brescia e Lodi, 
subito'‘sciolte senza disordine alcuno. 

Koma 9. — Bava telegrafa a Rudinì da 
Milano alle ore 8,15 ant. di avere stamane 
ordinato l'apertura degli stabilimenti indu- 
striali interni ed autorizzato l’ apertura di 
alcuni stabilimenti esterni. La notte è tra- 
scorsa completamente tranquilla. 

° Milano :9. — Stamane la situazione è 
calma’ nell’ interno della città ove gli stabi- 

© limenti lavorano. i 
Roma 9. — ll generale Bava telegiafa da 

Milano.ore 12,22 a Rudinì: 
Nessun disordine è segnalato nè interno 

nè esterno nella città. Gli stabilimenti ria- 
pronsi gradatamente. 

Il socialismo. e gli ordini; religiosi 
La rivista Zhe Month del marzo u. s. in 

un articolo intitolato: Socialism and reli- 
gions orders istituisce wa interessante paral- 
delo ‘fra le idee e i criteri che si riferiscono 
a una società organizzata. secondo le mas- 
sime socialistiche e i principii che informano 
la vita degli ordini religiosi, Scopo di questo 
confronto è di dimostrare che prima di ve- 
dere attuata la' società ideale dei socialisti, 
sarebbe necessario un lungo e. universale 
tirocinio degli uomini per formarli ‘alle 
virtù necessarie per compiere: i sacrifici ed 

‘ esercitare l'abnegazione che la pratica del 
“socialismo esige, Il socialismo e gli. ordini 
religiosi hanno ciò in comune, che nei loro 
rispettivi ordinamenti economici i beni della 
vita sono nelle mani degl’ individui solo per 
‘l'uso e il consumo;-11 capitale appartiene 
alla comunità, ed è amministrato da alcuni 
individui o da una persona sola in nome e 
nell’ interesse deila comumtà. E sotto questo 

‘aspetto |’ amministrazione socialista appare 
più democratica della religiosa e più facile 
a scomporsi. Il cittadino socialista rimane 
padrone del salario che guadagna, ovvero 
della quota che gli viene distribuita, con 
questa condizione, che, cioè, egli non debba 
impiegare nè il suo salario, nè la sua quota 
della ricchezza comune, in nessuna specu- 

-— lazione o azienda che vada a suo profitto, 
Il religioso ha soltano l’uso, non il dominio 
di ciò che gli viene assegnato, egli non se 
ne può servire che secondo le regole e gli 
usi stabiliti dall'ordine cui esso appartiene, 

i dini a impiegarsi a un dato lavoro, e ed 

chiese, predicano, servorio\megli ospedali e 

‘naturalmente nel cuore dell’ uomo, nem- 

l il campo più propizio a simile fioritura di 

E sotto questo punto di vista il socialista 
è più libero del religioso, ma*l’ obbligo di 
non speculare per il proprio interesse, è 
comune ad ambedue. Il religioso che opera 
più e meglio degli altri suoi confratelli non 
è perciò meglio trattato degli altri ; or non 
è ancora un’ problema risoluto quello di 
sapere se un socialista, il quale lavora me- 
glio degli altri, sarà altresì meglio trattato 
nella ripartizione delle quote o nell’ asse- 
gnamento del salario. Il religioso vive ove 
lo pone il suo superiore, e fa il lavoro che 
gli viene assegnato. In che modo lavorerà 
il socialista, quale scelta di lavoro avrà, e 
quale libertà di mutare impiego o luogo, 
non se ne sa ancora nulla. 1 maestri e i 
dottori del socialismo non hanno su questo 
punto idee ben definite. Ma sperano in ge- 
nere che ogni individuo potrà scegliere il 
suo genere speciale di lavoro e che gl’ indi- 
vidui sceglieranno il loro lavoro con tanto 
senno e con tanta abnegazione per il bene 
comune, che \’ opera generale della società 
non ne avrà da soffrire. I religiosi non 
crelerebbsro ad un successo prospero ed 
efficace delle loro opere pubbliche, se que- 
ste fossero abbandonate alle energie libere 
e occasionali dei loto membri. I socialisti, 
dopo tutto, possono ben essere costretti un 
giorno di affidarsi a qualche autorità cen- 
trale che abbia facoltà di obbligare i citta- 

obbligarveli di fatto. 
Le fonti della ricchezza in un ordine re- 

ligioso sono di tre. specie: Primo, ciò che 
gl’individui portano seco quando entrano 
nell’ ordine ; e ciò che loro può venire per 
eredità quando già ne fanno parte. Secondo, 
i doni dei benefattori e degli amici, dati 
generalmente per qualche scopo speciale e 
determinato, come, per esempio, per edificare 
chiese o per adornarle con opere d’arte. la 
terzo luogo, ciò che si acquista per mezzo 
di una produzione quasi capitalistica, simile 
e, quella dei profitti chie un.esercente ritrae 
dalla sua professione. A nessun ordine reli- 
gioso, a nessuna comunità è permesso eser- 
citare un commercio propriamente detto. 
Ma esse insegnano nelle scuole, officiano 

compiono altre opere simili, e per questi 
servizi essi sono sussidiati, Uno stato socia- 
listico sarebbe ‘o una grande compagnia 
commerciale, o un assieme di compagnie 
industriali riunite. In un modo o in un 
altro, lo stato socialistico andrebbe incontro 
a ‘ostacoli e a difficoltà amministrative gra- 
vissime. I membri di un ordine religioso 
sono tutti, uomini o donne, educati e for- 
mati alla vita comune. E tanto è serio que- 
sto tirocinio che si calcola che in certi or- 
dini appena il cinquanta per cento di co- 
loro che furono ammessi al noviziato muoiono 
nell'ordine. Ed è certo che senza gli esercizi 
continui della preghiera, della meditazione 
e di altre opere pie, i quali mantengono lo 
spirito della prima vocazione, nessun ordine. 
religioso potrebbe mantenersi in. vita. Ma 
sembra che per-essere' socialista e per vivere 
da buon socialista in una società ordinata 
secondo le: massime e le. regole. della dot- 
trina socialistica, non vi sia bisogno di al- 
cuna educazione. Una o due leggi del par- 
lamento e.la natura. degli uomini sarà-came 
biata da capo a fondo. L’individualismo e ‘ 
l’ egoismo così profundamente radicati nelle : 
nostre‘generazioni spariranno come per in- 
canto dal nostro: sangue; le tradizioni sa- ' 
ranno rovesciate, le idee preconcette spari» ' 
ranno, il fiume della vita nazionale muterà ‘ 
il suo corso. e scorrerà all'insù. Certamente | 
è cosa assurda il supporre che la natura 
umana possa così essere trasformata. Il s0- 
cialismo richiede come condizione necessaria, 
una piena rinunzia di sè stesso, amore ar- 
dente e continuo verso i nostri associati 
nella vita, e un’intensx sollecitudine per il 
bene pubblico. Siffatte virtù ‘non entrano. 

meno quando abbraccia lo stato religioso 
ed entra in un ordine; e tanto meno simili 
virtù si vedrebbero fiorire in uno stato ra- 
zionalistico ed ateo, Quelle virtù sono frutto 
di un continuo dominio dell’animo sui sensi 
e sulle passioni, e la comunità ideata e de- 
scritta dai socialisti non sarebbe certamente 

virtù. Secondo le loro dottrine, il fine della 
vita dell’uomo è la felicità temporale, i 
beni della vita sono il piacere e {e soddi- 
sfazioni materiali. Ed è certo che da siffatta 
pianta non possono sbocciare. quei frutti 
d’abnegazione e di sacrificio. che pur sono 
condizioni necessarie dell'ordinamento sociale. 
I religiosi sono fratelli educati ‘alla vita 
comune. I compagni socialisti non sono for- 
mati da. nessuna preparazione, da nessun 
tirocinio al loro genere di vita. I religiosi 
sono volontari, e coloro che non vogliono 0 
non possono adattarsi a quella vita escono 
dalle ‘file. Ma il regime socialistico, una 
volta stabilito, obbligherà il popolo a con- 
formarcisi per amoreo per forza. La coer- 
cizione per parte dello Stato vi terrà luogo 
dei voti religiosi, colla differenza però che 
lo Stato non sarà in grado nè potrà con- 
cedere dispense. E poi bisogna notare che 
la vocazione religiosa non è, non può essere 
universale, ma sì richiedono doti specialis= 
sime per uniformarsi allo spirito d'un or- 
dine religioo. Alcuni caratteri, anche pro- 
tondamente religiosi, pieni di zelo apostolico, | 
e capaci di giungere alla santità, non sono ‘ 

ro LELE 

adattati per la vita d’un ordine o d'una 
congregazione religiosa, mentre i socialisti 
suppongono che il popolo tutto abbia la 
vocazione del comunismo e del collettivismo. 
E poi vi è una massima differenza fra la 
vita comune attuata negli ordini religiosi e 
quella vagheggiata dai socialisti, I religiosi 
non hanno nè moglie nè figli, e non avendo 
relazioni domestiche possono più facilmente 
associarsi e vivere la vita comune. Il loro 
ordine è la loro famiglia, i superiori sono 
i loro padri, i religiosi sono i fratelli, i no- 
vizi sono i figli. Ma la difficoltà che l’esi- 
stenza della famiglia, dei beni di famiglia, 
oppone alia costituzione di uno stato socia- 
listico è combattuta da quelle dottrine so- 
cialistiche tendenti alla soppressione della 
famiglia, all’ istituzione delle così dette u- 
rioni libere e temporarie, e all’ educazione 
dei figli per opera dello stato. Il religioso 
ha una casa, una famiglia, ed è l'ordine 
stesso cui egli si è dato; ma quale sarà la 
casa e la famiglia del socialista nella società 
ch'egli avrà formata? Lo stato socialistico 
ha spezzati i vincoli domestici come impacci 
e ingombri nocivi all’ attuazione dell’ordine 
comunistico, e il cittadino di quello stato 
non ha nè casa, nè famiglia: non è più un 
uomo, ma una unità materializzata nella 
compagine dello stato. 

Conversione cospicua 
Scrivono da New. York all’ Osservatore 

romano : 
«Abbenchè gli animi siano generalmente 

agitati e preoccupati per gli avvenimenti 
che già conoscete, tuttavia ba levato gran- 
dissimo rumore e prodotto profonda impres- 
sione una conversione recentemente cono- 
sciuta, E° la conversione al cattolicismo del 
R. L. Bruckey, rettore di una chiesa epi- 
scopale a. Newport. Questa chiesa è chia- 
mata Zabre skie Memorial Church, perchè 
chiesa molto aristocratica. 

Il Rev. Buckey aveva da qualche tempo 
seri dubbi sulla veracità delia chiesa epi- 
scopale ; in seguito a questi dubbi, che più 
si. accrescevano invece di dileguarsi col 
tempo, collo studio e colla preghiera, egli 
diede le sue dimissioni. Ma queste non fu- 

.«rono accettate. La Congregazione che tanto 
lo stimava e tanto temeva di perderlo, gli 
accordò invece un congedo, perchè più libe- 
ramente potesse compiere le sue meditazioni 
e contermarsi nella fede sempre avuta. Ma 
il Rev. Buckey lo rifiutò, persistetté nelle 
sue dimissioni, si recò in Europa, e preci- 
samente a Roma, per interrogare serena- 
mente la sua coscienza, dichiarando essere 
suo imprescindibile dovere di ascoltare e di 
seguire quello che la coscienza. gli dettava. 

el centro della. cattolica verità la sua 
coscienza fu pienamente illuminata, e se- 
guendo- gi’ impulsi della coscienza e della 
grazia, s1 rese. cattolico, e ora ha mamfe- 
stato al pubblico la sua conversione, e nel 
tempo stesso ha fatto conoscere il suo desi- 

derio di abbracciare il sacerdozio cattolico. » 

VI AZTIIOA, 
Napoli 9 — Dimostrazioni — Fuvvi oggi 

una dimostrazione con tentativo di far scioperare 
gli operai dell’ opificio meccanico di De Luca. 

I dimostranti dispersi all’ Arenaccia cercarono 
di riunirsi in altri punti. 

A Montscalvario fuvvi un tafferuglio colla pub- 
blica forza; un dimostrante è morto, due soldati 

iurono feriti. 

Pisa 9. — Morti e feriti nei disordini di 
Pontedera — Iersera fuvvi a Pontedera una di- 
mostrazione al. Municipio chiedendo pane e lavoro. 

Nonostante le ripetute esortazioni delle autorità 
e le promesse del Sindaco i dimostranti continua- 
rono a tumultuare e lanciarono sassi contro la 
truppa e gli agenti, furono fatte inutilmente le 
intimazioni di legge; persistendo una fitta sassa- 

iuola la truppa duvette fare usv delle armi, Vi 

furono tre morti e tre feriti. 

itoma — La questione del pane. — Il 

Sindaco ha pubblicato un manifesto annunziante 
che domani si comincierà mei forni di città la 

vendita del pane a 85 e 40 centesimi al chilo- 
gramma, lasciando liberi i-fornai di stabillre il 
prezzo dal pane di lusso. 

‘Torino — Moralità — L'ottimo Italia 
Corriere scrive : 

«E° grande il lamento che la società nostra 
non ponga il debito freno alla licenza, che sfac- 
ciatamente, e con libri e con vignete, attenta alla 
pudicizia della vita: vera, questa pudicizia, igiene 
per la stessa sanità e robustezza corporale. Al 
vizio della disonestà omai largamente servono le 
pubbliche mostre di opere d’arte; e pure quelli 
che non sono poi tanto delicati di coscienza, 
dicono che non possono più condurre la propria 
famiglia a certe esposizioni, 

Ci duole di dover avvertire che la Esposizione 
Generale di Torino, stava aperta con gran pompa 

civile domenica scorsa, pecca in tal senso; nè 
avvertimenti di personaggi autorevoli, nè richia- 

mati privati, valsero ad ottenere che dai locali 
por le arti ‘così dette belle dell’ Esposizione Gene- 
rale fossero esclusi lavori di pennello e di scal- 
pello oltremodo procaci! ; 

E questa galleria da cui non si volle escludere 
l’immoralità avrebba ad essere visitata dalle pc- 

polazioni campaguuole nostrane, che vivono nella 

semplicità e nel rigore della avita costumatezza 
piemontese? E a questa galleria deturpata da 
nudità invereconde, esposte col pretesto dell'Arte 

si duvrebboro attrarre, mercò le festa religiose, 

dalle più remote borgate, le famiglie cristiane, i 
giovanetti innocenti, le fanciulle allevate nella 

ingenuità che è si bella e preziosa ? 

Nell’ interesse quindi della sana morale, ed ‘af- 
finchè niuno onesto da tali quadri e statue ‘abbia 

: impressioni dannose, la prima perdita della virtù 
della modestia, e incentivi al male, 1 Autorità 

Ecclesiastica dell’ Archidiocesi raccomanda ai ge- 
nitori ed agli Istituti e Collegi di istruzione ed 
elucazione, di compiere il dovere cho loro incombe 

della vigilanza sui costumi della gioventù; ei ai 
R.mi Parroci e Sacerdoti di mettere sull’ avviso 
in proposito i fedeli e vedere di non cuntribuire 
a che pellegrinaggi, da loro formati per un bene 

spirituale, ossia per ottenera da Dio grazie spe- 
ciali per loro e pel mondo sconvolto, incontrino 

pericoli alla salute stessa dell’ anima.  Ricordino 
che la ministra dell’Angelo prevaricatore, la Mas- 

soneria, ha detto di volere, e si adopera in fattò 
a promuovere la corruzione dei costumi, per 
rendere schiavi i popoli ai propri disegni ». 

— Voci di disordini — Corrono voci gravi 
per Torino; si parlerebba di tentativi d’ incendio 
all’ Esposizione. Nulla può sapersi di positivo. 

Di sicuro c'è che il Ro che doveva partire per . 
Roma non si è mosso. C'è chi suppone, che il 
ministro dell’ interno per precauzione non intenda 

far muovere ora il treno Reale, 
Speriamo che sieno tutti falsi allarmi. 

de Ludo) 
Germania — Un attentato anarchico 

a Berlino. — Berlino, 6. — Una spaventevole 
esplosione ha svegliato ieri verso la mezzanotte i 
pacifici berlinesi abitanti sulle rive della Sprea, 
Una casa intera era saltata in aria per uno scop- 
pio violentissimo nel quartiere Moabit. Il fragore 
del colpo fa straordinario; si intese a enorme di- 
sta za, e tutti i vetri dei dintorni andarono in 

frantumi, e i rottami, le pietre, il calcinaccio della 
casa distrutta piovvero per un estoso raggio, for- 

tunatamente senza cagionar vittime, 3 
Il proprietario di una trattoria. posta nelle vi- 

cinanze della casa distrutta, certo Striemer, rac- 
conta che un po’ prima della mezzanotte, un av- 

ventore chiamato Hann, esclamò lasciandu il lo- 

cale: Fra dieci minuti succederà qualche cosa 
di grosso! 

L’Haon era conosciuto per un originale, e nes- 
suno badò alle sue parole, sebbene siano state 

intese da parecchie persone che si trovavano nella 

trattoria. Ora questo Hann era uu operaio elet- 
tricista il quale abitava nella casa che fa fatta 

saltare 6 fu trovato dopo l'esplosione, del. tutto 
carbonizzato. Gli altri locatari furono salvati, al» 
cuni però sono feriti. 

L’ esplosione è stata fortissima. La facciata della 
casa fu letteralmente strappata come un foglio 

di carta, le porte della casa furono tolte dai car- 
dini e lanciate in varie direzioni. Nelle case vi- 

cino si effettuarono ‘larghe screpolature e qualche 

soffitto crollò. Molte vetture che passavano in 
quei paraggi furono rovesciate. 

Sì crede che il Hann, il quale appartoreva val 
partito anarchico, facesse in casa esperienze chi- 
miche per p.eparare materie esplosive da lanciare. 

Egli profittando dell’ assenza della madre e di 
molti inquilini dalla casa che stavano nella trat- 
toria di cui ho parlato sopra, pare che abbia vo- 

luto esperimentare un suo nuovo e potente esplo= 

sivo che era riuscito a fabbricare, 
E l’esperienza riuscì! 

Cronaca della legione 
‘l'’reviso 

Adunanza cattolica, — Nelle ore pom. 
di Domenica u. s. a S. Antonino ebbe luogo 
una importante adunanza cattolica: alla 
quale presero parte .84 membri dei Circoli 
suburbani cattolici di mutuo soccorso. 

Premessa la" funzione vespertina nella 
Chiesa parrochiale, venne aperta l'adunanza, 
che versò sul lavoro preparatorio e per le 
prossime elezioni amm, comunali e provin- 
ciali, sulla santificazione della festa, sull’in- 
cremente dei Circoli. 

Presiedeva ali’ àAuuLanza un membro del 
Comitato Diocesano. 

Finito il programma dei discorsi, i mem- 
bri passarono a lieta agape cristiana che 
ebbe termine con calorosi evviva al Papa. 

Venezia 
Calma. — Sere addietro i socialisti vene- 

ziani, riunironsi nella loro sede ai S.S. A po- 
stoli per deliberare sulla. pubblicazione di 
un manifesto, chiedeate l’abolizione dei dazi 
su tutti i generi di prima necessità. 

La riunione fu permessa ma quando si 
trattò di scendere in piazza, l'autorità si 
oppose e di nottetempo senza destar rumore, 
tece arrestare tutti i capi socialisti. 

E così nulla venne a turbare la calma 
dignitosa della civilissima Venezia. 

Verona 
Provvedimenti. — La Società anonima 

cooperativa di consumo fra gli agenti delle 
strade ferrate, compresa dalla. gravità del 
momento e conscia dello spirita altamente 
benefico che informa l’ideale della coope- 
razione, ha disposto che dal giorno 9 mag- 
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gio, nei magazzini sociali la vendita del 
pane sia ribassata ai prezzi di cent. 46 e 
44 al chilog. e in relazione quella delle 
farine. soi 
— La Presidenza poi delle cucine popo- 

lari ha istituito in via definitiva lo spaccio 
della razione di polenta. Questa razione 
viene confezionata con farina finissima, pesa 
meseo chilogramma e costa cent. 5. 

Giova sperare che in seguito a tali prov- 
vedimenti sarà tolto anche in Verona il 
pretesto che cagiona le odierne semmosse. 

Dalla. Provincia 
Sacile 

. Ottima deliberazione. — Il nostro muni- 
cipio con provvida deliberazione abolì to- 
talmente il dazio comunale sulle farine e 
stabilì un. calmiere con. diminuzione sul 
prezzo del pane e riducendo il prezzo del 
granoturco a lise 13,25 all’ ettolitro. 

Il consigliere Lanchin con nobile esempio 
S'impegnò di provvedere egli stesso per un 
dato tempo il comune di grani e di farine 
al prezzo stabilito dalla Giunta se avvenis- 
sero rialzi nei prezzi. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 11 maggio — s. Secondo. 

Fiere e Mercati della Provineia 
Mercoledì 11 maggio — Casarsa della Delizia, 

Faedis, Mertegliano. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

9-5 1898 | ore 9 |0re15[ ore 21| 2 0.9 

Bar. rid, a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 750.6 | 749.0 | 743.9 | 7480 
Umido relativo €8 46 73 62 
Stato del cielo misto | misto | misto | mist 
et mm, — _ —_ _ 

irezione = _ —_ _ 
Vento) rslocità km. _ = _ — 
Term, contigr. 16.0 | 196 [144 | 17.2 

massima all’aperto 20.4 
minima. 9.2 

» » all’aperto 7.4 
Tempo probabile : À i 

Venti freschi settentrionali — Cielo vario. 

— Temperatura 

Camera di commercio 
Esportazione del frumento dalla Russia. 

— Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
assicurò che notizie ufficiali avute dalla 
Russia escludono siavi stato ordine proibi= 
tivo esportazivue di grani e che neppure se 
ne parla come di cosa probabile. 

Trasporto di cereali. — Le ferrovie Adria- 
tica, Mediterranea e Sicula accordarono in 
via temporanea. la riduzione del 50 per 
cento sui prezzi di trasporto delle spedizioni, 
a vagone completo, di frumento, farina di 
frumento, granoturco e farina di granoturco 
provenienti dall’ estero e destinate a località 
italiane. Eguale riduzione è accordatà inol- 
tre alle spedizioni a vagone completo di 
dette merci eseguite da.una ad altra sta- 
zione italiana in base alla tariffa speciale 
n. 101, piccola velocità, oppure in base alla 
tariffa locale n. 201, piccola velocità. 

La riduzione suddetta è estesa al diritto 
fisso di stazione, ma non a quello di carico’ 
e scarico, in quanto chie tali operazioni de- 
vono sempre essere eseguite a cura e spese 
dello speditore e del destinatario. 

Quando le tasse vengono pagate alla sta- 
zione estera di partenza (porto affrancato) 
la riduzione è fatta in via di rimborso. 

Nessuna riduzione viene fatta alle spedi- 
- zioni in esportazione dall’ Italia nè quelle 

in transito. 

Tassa sulle vetture e sui domestici 
Ruolo principale 1898 

Con Decreto 2 corr. N. 9874 del R. Pre- fetto, fu reso esecutivo il ruolo suindicato che fino da oggi venne trasmesso all’ Esat- 
toria Comunale per la relativa esazione, mentre la Matricola resta ostensibile presso la Ragioneria Municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata in 
due rate eguali coincidenti con quelle delle 
imposte fondiarie dei mesi di giugno e di- 
cembre p. Ve 

Trascorsi 8 giorni dalla scadenza suddetta, 
i difettivi verranno assoggettati alle multe 
ed ai procedimenti stabiliti per la riscos- 

. sione delle imposte dirette dello Stato.. 

R. Ginnasio-Liceo Jacopo Stellini 
Chiunque intenda sottoporsi nel p. v. lu- 

- glio ad esami ds qualsiasi specie, deve fare al 
Preside, per iscritto, regolare istanza, da 
consegnarsi alla Segreteria entro il Maggio 
corrente. 

Le norme da osservarsi in tali istanze 
possono leggersi presso la Segreteria stessa 
nelle ore di scuola. 

All’ Ospedale 
Venne accolto d'urgenza il ragazzo Um- 

berto Angeli di Pietro d’ anni 14 per frat- 
tura complicata alle dita della mano destra 
guaribile in 15 giorni. — ! 

— Venne medicato Virgilio Del Bianco | 
d’anni 24 da Udine per ferite lacero con. ' 
tuse alla fronte guaribili in cinque giorni, | 

Causa accidentale. — } 

Beneficenza 
Ospizio M.r Tomadini: 
Per onorare la venerata memoria del def. 

suo zio, cav. prof. Giovanni Clodic; il ni- 
pote Sig. cav. prov. Antonio Clodic, offre 
all’ Ospizio L. 50 (cinquanta). 

In memoria del compianto def. Sig. Er- 
menegildo Rizzi; i congiunti offrono ai 
poveri orfani L. 50. 

La Direzione ringrazia. 
* 

* x 

Badini D. Francesco offre al Seminario 
L. 5, in memoria del compianto D. Cornelio 
Romanini. > 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Fanteria eseguirà questa sera sul piazzale 
della stazione dalle ore 20 alle 21 112. 

1. Marcia « Concordia » Vella 
2. Mazurka « Sorriso affascinante » Tarditi 
3. Finale atto 2° nell’opera « Saffo » Pacini 
4. Valzec « Divorziamo » Vaagi 
5. Pot-pourri sull'opera « Donna 

Juanita » Suppò 
6. Polka « Dina » Zanetto 

Due miliardari americani. 
La Revue des Revues pubblica alcune 

pagine interessanti sopra i due principali 
miliardari degli Stati Uniti. 

L’ uno Rockefeller è al momento d'ora 
l'uomo più ricco del mondo, La sua so- 
stanza si eleva a 1100 milioni di franchi, 

L'altro J. Astor, che ha comperato 
una grande parte deli’ Honduras e si è 
impadronito aelle dogane di questo Stato, è 
sulla strada di farsi una fortuna che ascen- 
derà fra non molto a una cifra variante 
dai 6 agli 8 miliardi. 

Ecco qualche dato statistico su Rockefeller; 
questo Creso guadagna all’ anno soltanto 
come interesse del suo capitale 60 milioni 
di franchi cioè 03.475 franchi al giorno, 
cioè 8561 per ora. Ciascun minuto gli porta 
142 franchi ed 50 centesimi. Nel 1918 egli si 

i troverà alla testa di 2 miliardi e mezzo, ed 
egli avrà allora la grande soddisfazione di 
guadagnare 320 franchi al minuto. 

In quanto ad Astor, come si disse ha 
acquistato 500,000 acri di terre di cultura 

i nell’ Honduras e si calcola che al momento 
in cui questa proprietà frutterà tutto il 
reddito di cui è capace, potrà rappresentare 
anche un capitale di circa 10 miliardi, 

Per dare un'idea dell’accrescimento delle 
fortune di questi miliaadari si ricordi che 
la banca di Honduras fondata da Astor è 
sul procinto di dare lo stesso dividendo che 
quella del Guatemala ossia circa il 33 per 
cento}! 

Pensiero morale 

“« Senza Religione non v ha virtà; senza 
virtù non havvi felicità sulla terra. , 

(D.derot) 

STEALOSGIAZIONE! 

Rollett. settim. dal 1 al 7 maggio 1898 
°. Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine 8 
» morti » 1 » 37 

Fsposti » 1 » 1 
Totale N. 25 

Pubblicazioni di matrimonio 
Antonio Vannini impiegato con Maria Pittacco 

cuoca — Giorgio Bsrnardis ragioniere con Erminia 
Petris sarta — Carlo Del Bianco tipografo con 
Antonia Della Pietra sarta — Riccardo Muraro 
negoziante con Elisabetta Fabbro casalinga — 
Luigi Zotto impiegato civile con Maria Trost 
maestra comunale — Giovanni Valoppi  commer- 
ciante coa Barica Sabbadini sarta 

Matrimoni. 

Giuseppe Colautti muratore con Maria Driussi 
operaia — Angelo Sartori portiere ferrov.. con 
Teodolinda Tamburini seggiolaia, 

Morti a domicilio 

Luigi Galiussi di Gio. Batta d’anni 4 —. Do- 
menica Mondini-Serafini fu Giacomo d’ anni 73 
casalinga — Angelica Pletti-Vargendo fa Dome- 
nico d'anni 79, agiata — Virginia. Magrini di 
anni 5 — Ermenegildo. Rizzi fa: Natale di anni 
64 caffettiere — Gemma Mezzavilla d: Giovanni 
d’ anni 4 — Teresa Cremese fu Leonardo d’ anni 
19 cesalinga — Giuseppe Modotti di Gio. Batta 
di. giorni 8. ; 

Morti nell’ ospîtale civile 

Orsola Ferrol-Savio fu Leonardo d’ anni 74 frut- 
tivendola — Vincenzo Bernini di Giovanni d'anni 
36 agricoltore — Antonia Borrla-Cattarossi fu 
Giacomo ‘d’ anni 80 cucitrice — Antonio Driussi 
fu Angelo d’anni 64 agricoltore — Luigi Rigo fn Giuseppe d’anni 73 facchino — Lorenzo Da- 
miani fu Giovanni d’ a. 81 agric, — Angela Cas: 
saletto-Padovan fu Giovanni d’ anni 48 contadina 
— Domenica Hondaro-Chiabba fa Pietro d'anni 
77 casalioga — Ugo Otto d’ anni 2 è mesi 7 — 
Giuditta Bovoletto fu Antonio d’anni 25 cuci- 
trice — Mauro Fuggetta di Sabino d’anni 46 
impiegato privato. 

5 Totale N. 19, 
dei quali 6 non appartenenti al comune di Udine. 

“"’‘’ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 7 maggio 1898. 

Venezia 23 76 12 66.43; Napoli 86 98 60 72 1 
Bari 41 11 82 89 27||Palermu29 46 42 67 44 
Firenze 47 42 68 12 26|| Roma 34 76 19 409 14 
Milano 57 79 32 85 21|| Torino 51 80 81 27 77 

La Libreria del Patronato si è rifornita di 
i CORONE di ogni qualità, dalle più semplici con 

legatura solida in ferro, alle più fine con legatura 
in ottone, in acciaio, in rame argentato ed in ar- 
gento, 

FL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 10 MAGGIO 1898 

Banca CooPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
Società anonima a capitale illimitato 

SITUAZIONE AL 30 APRILE 1898 
- ATTIVITA» 

Numerario in Cassa 24,303.48 
Cambiali in Portafoglio 970,222.67 
Eff-tti per l’ incasso e 
Conti corr. con Banche e Corrispond. —= 
Antecipazioni 8. Valori 7,015.— 
Conti Correnti diversi 17,030 37 
Mobilio e spese d'impianto 7,265.20 
Depositi a garanzia operaz. 51,481.65 
Depositi a cauzione 
Crediti diversi 

Totale della Attività 1,089,818.37 
Spese d’Amministrazione 4,433,74 

Patrimonio Sociale 
Capitale 66,660.—-. 
Fondo di Riserva 6,039,87- 

_  PASSIVITA? 
Depositanti a risparmio 716,099,79 
Depositauti in Conto Corr. 33,979.24 
Conti corr. con Banche e Corrispond: - 89,497.58 
Depositan. a garanzia oper. 51,481.65 
Depositanti a cauzione 12,000. -- 
Creditori diversi 99.121,26" 
Conto Dividendi 1.121.40 

Totale della Passività 1;076,000,74 
Utili lordi dep. dagl’int. pass. a tutt'oggi 

e risconto eser, precedente 17,751.87 

1,098,752.11 1,093,752.11 
IL SINDACO IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL CASSIERE Avv. Vincenzo Casasola MARTINUZZI FRANCESCO G. MIOTTI O. Politi ‘ 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa le seguenti operazioni : 

Riceve depositi in CONTO CORRENTE CON CHÉQUES 
» >» 

>» >» 

al 3 172 Oto 
a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. nominat. e al portatore » 3 172 Oro 
a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) 

a RISPARMIO VINCOLATO a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi. 
Accorda PRESTIII A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al 

» (4 070 

tasso del 5 112 al 6 0/0 a seconda delle scadenze ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori bene accetti alla Banca. Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria, 
INCASSA Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 
Le azioni della Banca, 

sione sono nominative, e mon possono essere cedute senza 
la ammissione di nuovi soci. — Alle Istituzioni cattolich 
l' Istitato. — Gli interessi si conteggiano al NETTO da 
P. Oro per ogni categorla. 

del valore di lire VENTIDUE, oltre la tassa da pagarsi integralmente all'atto della emis- 
ii cousenso del Consiglio d'amministrazione, al quale è riservata 

6 verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere del- 
ogni trattenuta. — Per i depositi in oro i tassi sono ridotti di 1{2 

Avviso 
Con rogito 2 andante N. 686 947/911 nei 

repertorî del notaio Billia avv. Lodovico di 
qui, i signori Venuti Giuseppe fu Pietro di 
Gorizia e Raddi Girolamo fu Nicolò di 
Udine, hanno sciolta la' società commerciale 
fra loro costituita per la fabbricazione e 
smercio di saponi e candele che ebbe sede 
in Udine sotto la ragione sociale Premiata 
fabbrica Saponi e Candele in Udine proce- 
dendo alla liquidazione della società mede- 
sima il cui attivo e passivo venne assunto 
dal signor Giorgio Raddi. 

Di tanto si porge avviso a termini del- 
l'articolo 4 di detto contratto. 

ULTIME NOTIZIE 
Il Papa è per la pace 

Roma 9 — Una nota pubblicata dall’ Os- 
servatore Romano respinge l'accusa che il 
Papa parteggi per la Spagna. Egli desidera 
soltanto la pace. 

Sciopero abortito 
Roma 9. — Vi è stato oggi nel pome- 

riggio un tentativo di sciopero nel quartiere 
Ludovisi. Accorsero tosto guardie e carabi- 
nieri e lo sciopero è abortito. 

Un pellegrinaggio riuscito 
Roma 9. — E°’ riuscito splendidamente 

ieri il pellegrinaggio a Velletri delle società 
cattoliche di Roma e del Lazio. L'ordine 
fu perfetto. 

Nuovo tentativo represso — Arresto di 
deputati A 
La Stefani telegrafa da Milano, 9: 
Durante la giornata non vi fu che un 

incidente. Si formò un: attruppamento tra 
Porta Monforte e Porta Venezia; la rivolta 
venne subito repressa, e circa duecento tu- 
multuanti furono arrestati in un ‘convento 
dei Monaci ove si erano rifugiati, Furono 
pure oggi arrestati i deputati Turati, Bis- 
solati e Costa Andrea. . 

La guerra ispano-americana 
La cannonate a Cuba 

Un dispaccio ufficiale dall” Avana del 7 
maggio dice che ieri sera una nave degli 
Stati Uniti si avventurò col mettersi a por- 
tata di una nostra batteria che fece fuoco; 
la nave fu costretta a ritirarsi a grande 
velocità, subendo delle leggere avarie. Più 
tardi un’altra nave nemica feee fuoco contro 
la batteria all'ingresso di Matanzas gittando 
65 proiettili sul debole fornito, sul quale 
ne caddero 19 riportando delle avarie. In 
seguito al bombardamento soltanto un inge- 
gnere civile ebbe delle leggere contusioni. 

Avava 8. — Questa mane alle 8, le bat- 
terie scambiarono dei colpi di cannone con 
due incrociatori degli Stati Uniti ed una 
goletta. 

Alla vigilia di un’altra battaglia navale 
Londra 9. — Il Times ha da New York: 

La squadra degli Stati Uniti, comandata da 
Sampson, è giunta alla costa occidentale di 
Cuba per attendere la squadra spagnuola. 
Madrid 9. — Un dispaccio ufficiale dal- 

"Avana dice che le più importanti navi 
degli Stati Uniti, bloccanti Cuba, sono par- 
tite per Portorico. 

Il pretesto per impadronirsi 
delle Filippine 

Kong-Kong 9. — Credesi che l’ammira- 
glio Dewey riceverà l'ordine di impadro- 
nrsi delle Filippine per impedire di soccor= 
rere la Spagna. 

Non si faranno sbarchi 
Londra, 9. — Il Zimes ha da Tampa: 

Nessuna spedizione di truppe dagli Stati 
Uniti partirà prima del ritorno della flotta 
di Sampson. 

Montevideo, 9. — La nave spagnuola il 
Temerario è partita oggi. 

Le rivolte in Spagna 
Madrid, 9 — Una sommossa avvenne a 

Linares. Vi fu un vivo scambio di fucilate 
tra la gendarmeria ed i rivoltosi. Vi furono 
12 morti e 50 feriti, 

Sono segnalnti pure disordini a Cadice, 
Alanret e Nartos. 

La « Cincinnati » non è affondata 
New Xork, 9. — E’ inesatto che .la nave 

Cincinnati si sia affondata. 

Le elezioni in Francia 
. Parigi 9. — Si conoscono i risultati di 
566 elezioni (i deputati sono 581), Vennero 
eletti 193 repubblicani, 104 radicali, 41 so- 
cialisti, 47 monarchici ;  centottantun ballot- 
taggi. L'abate Gayrand fu eletto a Brest. I re- 
pubblicani guadagnano 22 seggi e ne perdono 
17, i radicali ne guadagnano 8 e ne per- 
dono 11, i socialisti ne guadagnano 6 e ne 
perdono 4, i monarchici ne guadagnano 4 
e ne perdono 3. i 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 10 
maggio a L. 107.86. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella settimana dal 9 16 maggio 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 107.15 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e narte del Veneto. per partita 

SIC.) seo page completo franco vagone Ve- 
nezia 

Prezto |Peso netto Qualità 
del Petrolio Marca | per Cassetta |per cassett. 

i Reya-loill= x L. 21,75 |Chilo:99,200 
tig Splendor Ei) » 28,— | » 28,500 

Adriatic [#8 » 2160 | » 299% 
N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 

rariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve- 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Notizie di Borsa - del giorno 10 maggio 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 98.50 

Otbligaziuai Asso Hecls 501 ca azioni Asse Eccels. » Fs 
Rendita austriaca s F. 102— 

Cambi valute Francia chèque ——L.107.40 
» Germania » » 182.10 
» Londra » » 27,20 
» Banconot Aust.0 » » 224.75 
» . Corone » 112. 
Pa Napoleoni >» 21.45 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi = L. 91.30 
Tendenza : incerta. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. . 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 

. Consultazioni tutti i giorni dalle 2. alle 4 ec 
domenica. : 

cata oto Gatio 9 alle 10,80 — Udine: Merca= - 
hio, 4. 

Soto. oratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì, 
venerdì, ore 11 - Farmacia Girolam 

LA GRANDINE 

(Fedi avviso in 1V pagina) 



k DI 

UA O Ù 
T PRedet È 

LO GERE 

a | 

: ti 4 

P UP 
E UE STR 

[Ag + 205 VANO 
i 
e nità CRI 

La > 

fi t° ì, 

DFE 
Ì 

po} 

LEE \ HE È 

È L 

: Î Ri 

wifi É 

j sit 
tif | 9 

È | } 
" 

RL RR 

{ERE 

} $ 
Ri 

E REFIÙC ì È 
"lf Ri 5) 

[a] È 

Gi dn 

Ia all È 
2î É 

h) 
WRC 

18, 
i j 

i i 

i d 

li 
# 3} 

Lf E 
4 sh. 

(0 | 

Î 
(I 
(PI 

IL CUPPA DIR ITA LIA 

$ Il Ferro-China-Bisleri mi ha ‘pienamente cor- 
‘.-risposto»nelle»forme. di dispepsia-lenta «dipendent- 

da atonia semplice dello stomaco, forme assai free 
Pol negli individui nsvropatici e neurastenici. 

* ho anche trovato utile negli stati di debolezza 
I] generale che complicano ‘la ‘nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 

Agenzia Nodari 
5 UDINE — Via Aquileia, N. 29 — UDINE 

Rappresentanze, Spedizioni, Commissioni, Incassi, Depositi. 
Banco informazioni 

| della R. Università ‘di TORINO. 

.v ogAvendo in parecchie occasioni somministrato si 
iniei «infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 

. Curare d'aver sempre conseguito. vantaggiosi ri- 
sultamenti. 

Si vendono biglietti di passaggio a prezzi ridottissimi per tutti i Porti di mare. 
Partenze regolari per le due Americhe. 

America del Nord - NEW YORK 
Prince-Line rasi ogni 15 giorni da 

German-Lloyd Rartenza ogni 7 giorni | Ta Veloce O Vene ogni mese 

Linea-Francese partenza da Udine ogni | Tinea-FrANeese ei meno” 
INZONA PRATT 

Brasile : Scali : Rio Jareiro, Santos, Vittoria, partenze da Udine al 6,10, 21, è 26. 

La Plata BURNOS AYROS e MONTEVIDEO — 
Dott. A. DE-GIOVANNI direttamente ‘senza’ toccare il Brasile. 

i Prof. di Patologia alla R. Università:di PADOVA. 

| Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
trante, stomatico,: tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

| petito, facilitavla digestione e procura una pronta 
i rass:milazione e nutrizione aumentando .i “globuli 
-rossi.nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 

!: scopo di iconciliare l’utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav, GEROLAMO Passaggi gratis sul mare a famiglie italiane ed austriache d’ agricoltori regolar- 

{Medico Onorario della R, Casa di SU. Umberto I. ! «mefite costituite con destinazione negli Stati idi Rio Janeiro e St. Paolo a mezzo Vapori postali. 

Re d’ Italia. si a Partenze-regolari con.prezzi speciali per tutte le altre destinazioni. 

i = ci Si accettano merci e si vendono Biglietti per le Ferrovie Americane, come pu reBiglietti 

EF EISIL.EZRI E COMI - RILELANO i | di Chiamata d' America. — A richiesta si danno tutti gli altri schiarimenti. 

= Si dii di ì Si rifiutato lettere non affrancate. 
Dain morsa = in 

GIORNALE DI KNBIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di  oura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-96) 

O L'ACQUA 

" cuoiitA-Mi6oni a N 

PROFUMATA E INODORA 

Eleganti i e grossi volumi in formato 4.0 reale di preparata,con sistema speciale, conserva € sviluppa 

1 CAPELLI E LA BARBA 

S
U
R
 

R
a
 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. SÙ - 

È vna sig di Vademecum del seguace ser De PANI mantennendo la testa fresca e pulita i 

todo di cura di-Kneipp. Contiene seritti originali de 23 . rho pielieia Lar = 

celebre parroco bavarese e di medici che seguono il NS Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 3 Ìì 

i à $ jali H IBOLE NYN=' | L ed esigere sempre sull’etichetta il nomo dei proprietari 7 : 69 

suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di NS | [Il EC CDINEL i ra YN ; 

3 > = > “Nei! La. ar IO. e N uo ZAN È tam x 

guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in SES MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 21); Ta 

ogni famiglia, ‘sono indispensabili ‘a tutti: agli amma- } NS Si vende tanto profumata e inodora in fiale a L.1.50 61.2. {{|C i 

lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. Why NNe®P i in bottigli aL 80 < | 

> | (0 Naga ed in bottiglio grandi | 

In brochure L..5 l'uno. — Legato alla bodoniana I | a i) iz IL Trovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del-Rogno. qui 

con.dorso.in tela. L. 6.25. | | "TN, \' Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico I | 

Dirigere le domande all’Amministrazione del Gior- d parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Trancesco, medici- Il} 

nali. — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista — In Pontebba da 

PRIMA DELLA CURA vettoli Aristodemo — In Tolmezzo da Chiusi Giuseppe, farmacista. DOPU. LA CeRA 

Doposito generale da A. MIGONE e C., Via.Torino, 12, Milano — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

me VEDO: 

nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Itali a) 

RLTIBLIaI 
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SOGIBTÀ CATTOLICA. D'ASSICURAZIONE 

3 E DELL'INCENDIO 
‘Anònima cooperativa a Capitale illimitato — sede in Verona 

Ramo Grandine - Esercizio 1897 — Capitali assicurati L. 6.593.630 — Sinistri pagati L. 213.024.931. 

Consiglio d’ Amministrazione 

Presidente : Conte comm: TEopoRo RAVIGNANI 

Consiglieri : Ing. Severo Severi — Mons. Lurer BelLio — Avv. GAETANO CroLa = M. ‘R. ‘Di Lursi Cerutti — Avv. 

Luiei Lavaona :—.Nob. dott. Lorenzo LorENZoNI — Conte comm. STANISLAO MepoLago ALBANI — Cav. STEFANO PELANDA — 

CortneLLI avv. Lusi — Dott. Sante Simeoni — Direttore generale: Ing. Grorpano dott. SACCHETTI. 

La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei principali. prodotti col- 

tivati, «al prezzo: stabilito in tariffa e corrispondente al rischio che essa assume in ogni 

Comune; secondo la maggiore e minor frequenza delle grandinate. 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto degli utili annuali, e le A ssociazioni 

Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 

| principali vantaggi che offre le Società Cattolica. di Assicurazione ai propri assicurati. sono. partico- 

lfarmente ; I. Tariffe mitissime «e «polizze-«di ‘una liberalità grandissima ; 2. l'esenzione da ogni spesa di 

perizia ; 3. ia facilità di avere la pronta rilevazione del danno in qualunque tempo avvenga; 4. il completo 

pagamento del risar:imento senza ‘trattenuta di sorta a tenore dell'art. 39 della condizioni generali di polizza. 

RAMO INCENDIO 
È La Società assume: l'assicurazione dei danni causati. dall’ incendio alle proprietà 

pl 
mobili ed immobili, incondizionatamente per i rischi civili, riservando ai .soli azionisti 

le assicurazioni delle proprietà rurali. | I 
Assume in riassicurazione gli enti assicurati dalle piccole. Società cooperative  cat- d 

toliche, regolarmente costituite e funzionanti. Ae ot È 

gente Generale per la ‘Provincia di Udine: Cav. UGO LOSCHI, 

UDINE — 199 


